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• i PARMA Mirko Sassi et-
pogruppo pei In consiglio co
munale a Parma ed ex segre-
Urto della Federazione, si è 
dimeno lunedi dalla sua cari
ca, Le motlvationl sono 
espresse In una lettera che ha 
consegnilo al consiglieri del 
Pel poco prima che comin
ciane la seduia di consiglio 
•Sento II bisogno di condurre 
una riflessione personale - al
terne • sulla situazione politi
ca e di partito apertasi soprat
tutto dopo II voto e che desi
dero condurre libero dal vin
coli che derivano dall'assun
zione di responsabili!» di pri 
mo plano. 

Dimissioni inattese quelle 
di Sassi e collocate in una lese 
declamarne calda del dibatti
to del Pei di Parma, proprio 
alla viglila dell'attivo che ha 
visto la presenza del comuni-
Ili >autoconvocatl' critici col 
vertici 

Durissimo Sassi nel replica
re a chi -chiede le dimissioni-
dell'attuale gruppo dirigente, 
•Il problema - scrive Sassi -
deve essere alfrontato sulla 
base di un esame severo, ma 
umano e memo alle capacita, 
•I contribuii di ciascuno e non 
sulla base di una generica, 
contraddittoria e opportunista 
•eneralliiazlone» Ad avviso 
di Sassi la questione è di evita
re la sindrome francese e di 
riportare II Pel al centro della 
variegata area di sinistra Sta
sera riprende l'attivo, che sarà 
concluso da Luciano Garzo
ni della Direzione 

«Attivo» pubblico con seicento presenti 
Non è vero che gli operai 
hanno votato «più a sinistra» 
Noi seminiamo, i verdi raccolgono 

A mezzanotte 18 richieste di parola 
Il segretario Mazzarello vede 
una sinistra pluralista contro la De 
Bassolino: unire società e politica 

A Genova si discute in piazza 
A due settimane dal voto i comunisti genovesi han
no convocato un attivo pubblico per discutere dei 
risultati. Fa un caldo torrido - 32 gradi - ma la sala 
del centro civico di Sampierdarena è gremita, più 
di seicento i presenti, moltissimi rimasti fino alte 
ore piccole auando la riunione è stata sospesa ed 
aggiornata all'indomani, in piazza, perché c'erano 
ancora 18 richieste di intervento. 
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KotòlAurn 
• i GENOVA «Certo sarebbe 
stato più facile se avessimo 
ceduto il 4% dei voti a Dp, 
avrebbe voluto dire che erava
mo stali moli) Invece non è 
staio cosi II tatto che abbia
mo perso voti In tutte le dire* 
aloni complica maledetta
mente ie cose* Tagliati, se* 
gretarlo della sezione «Piera-
gostini», preferisce parlare 
della propria esperienza «A 
Cornigliano, Sestri e Pegli, zo
ne Ira le più disastrate della 
citta sotto II profila dell am
biente, abbiamo fatto una bat
taglia dura, pubblica, mobili
tando la genie sul temi della 
qualità della vita Dalle urne 
cosa è uscito7 Noi abbiamo 
perso II 3,5 ed I verdi, che mal 
si erano falli vivi con la gente, 

hanno raccolto il $%» Da que
ste valutazioni Tagliati conclu
de che -è passata I informa
zione degli altri* e questo ha 
contribuito alla nostra sconfit
ta 

Il rovello presente in tutti gli 
interventi è ancora il «perchè» 
della sconfitta Sul dibattito al 
recente Gomitalo centrate, le 
divisioni sul voto, la vicesegre
teria ad Occhietto non e è sta
ta gran discussione In genere 
i compagni si sono dichiarati 
d accordo L'attivo era stato 
aperto da Graziano Mazzarel
lo, segretario della federazio
ne Il voto è stato una sconfit
ta grave soprattutto per la qua
lità, i giovani che non ci han
no seguito «Non siamo riusci

ti a riempire di contenuti i tito
li del nostro programma poli
tico - osserva il segretario - e 
non abbiamo saputo dare una 
risposta al cambiamento della 
società» Mazzarello sostiene 
che per analizzare le cause 
della sconfitta elettorale do
vremmo tener conto di alme
no tre elementi la difficoltà di 
far passare una nuova propo
sta politica dopo l'abbandono 
della solidarietà nazionale, le 
grandi trasformazioni avvenu
te nella società e nel paese, 
I ambiguità rimasta anche do
po Il congresso di Firenze 
•Dobbiamo dirlo chiaro che la 
nostra è una alternativa alla 
De - ha detto - e con altret
tanta chiarezza riconoscere 
che la sinistra è articolata e 
pluralista, ci siamo noi ma an
che il Psi» La relazione è stata 
conclusa dell'auspicio che II 
partito decida, anche a mag
gioranza, ma che poi lavori 
con una gestione unitaria, 
senza cristallizzare le posizio
ni 

•Il mio timore - ha a quindi 
detto Tarantino - è che si sol
levi un polverone e poi tutto 
rimanga come prima Non ab

biamo perso perche è la no
stra linea che non va abbia 
mo trasmesso messaggi preci 
si siamo stati II partito del ni» 

Per Padovan operaio Italsi-
der "la sconfitta è tanto più 
grave se si pensa ai guasti che 
ha provocato il pentapartito» 
A suo giudizio abbiamo perso 
perché non siamo stati capaci 
di identificare la nostra propo
sta e poi, sbotta, «dobbiamo 
organizzare le lotte in fabbrica 
visto che il sindacato non le 
fa» Lo rincorre subito Valli, 
operaio dell Ansaldo di Cam
pi che imputa la sconfitta al 
fatto che il Pei non ha più 
messo I operaio al centro del
la sua politica «per non parla
re - aggiunge - del fatto che 
non ne ha fatto eleggerne uno 
né alla Camera né al Senato» 

Dopo il sentimento la ragio
ne Mirogllo, sindacalista, ri
corda i risultati elettorali dai 
quali inequivocabilmente ap
pare che non abbiamo perso 
a sinistra cita i dati della tra
sformazione sociale del pae
se i cambiamenti del mondo 
del lavoro, la classe operaia 
ormai in minoranza «I proble

mi sono di linea politica - os 
serva - e di una nostra grave 
difficoltà ad essere radicati in 
una società ed in un mondo 
del lavoro profondamente 
mutato rispetto ad un passato 
anche recente» 

«E soprattutto basta con le 
mediazioni estenuanti con tut
ti e su tutto, dobbiamo com
piere scelte chiare e misurarci 
col paese» aggiungono Nesci 
della «Firpo e Giraud» Mora-
bito, subito dopo, parla dei 
giovani «che non ci seguono» 
perché a suo giudizio, «lascia
no gli Ideati e cercano concre
tezza» e conclude auspicando 
che Pizzinato nesca nella sua 
impresa per rifondare il sinda
calo 

Giusti ricorda che il paese è 
cambiato, è andato avanti e 
noi non possiamo più propor
re vecchi modelli «Se siamo 
in un filone socialdemocrati
co non dobbiamo aver paura 
a dirlo chiaro* Qualcuno pro
testa ma blandamente «Dicia
mo la verità - conclude Giusti 
- quando vado In sezione tro
vo at massimo due o tre com
pagni e con loro non di discu

te quasi mai di politica' Bona-
casa conclude gli interventi 
lamentando che il centro del 
partito nella sua elaborazione 
di proposte, «non tiene conto 
del contnbuto delle federa
zioni» 

E quasi mezzanotte, il com
pagno Gambolato che ha pre
sieduto l'assemblea propone 
di dare la parola a Bassolino, 
rinviando la prosecuzione del 
dibattito alla sera successiva 
nel corso della festa de «l'Uni
tà* dell Acquasola II pro
gramma è accettato e Bassoli
no va al microfono «Nessuna 
conclusione - precisa subito -
ma solo un intervento come 
gli altri Le conclusioni saran
no fatte dagli organismi diri
genti con documenti scritti e 
votati» E ribadisce il concetto 
della necessità di non scinde
re società e politica «Il nostro 
obiettivo principale rimane 
comunque quello di unificare 
tutto il mondo del lavoro di
pendente compiendo scelte, 
formulando proposte e orga
nizzando lotte perché gli sia 
garantita una migliore condi
zione di vita ed un maggiore 
peso politico* 

Al Cf di Reggio Emilia 

Idee diverse 
ma voto unitario 
• • REGGIO EMILIA Voto 
unitario (un solo contrario) 
a conclusione del Comitato 
federale di Reggio Emilia 
Differenziazioni, anche mar
cate, sono emerse nel dibat
tito, ma alla fine ha prevalso 
l'esigenza di sintesi È stato 
approvato un documento 
proposto dalla segreteria, 
emendato in alcuni passag
gi 

Una lunga tornata di Inter
venti (quasi 50) ha impegna
to i membri del Comitato fe
derale in due serate I punti 
di maggior confronto le al
leanze politiche e il rapporto 
verso il Psi, I analisi dei cam
biamenti sociali, i contenuti 
dell'alternativa, Il rinnova
mento del partito Su qual
che emendamento al docu
mento conclusivo si è andati 
al volo È stata inserita una 
lormulazione dell'Intervento 
di Cicchetto sull'alleanza fra 
gli strati deboli e quelli forti 
della società È stata respin
ta, invece, una richiesta di 
•approvare gli atti della Dire
zione e del Comitato centra
le» (cioè la nomina del vice
segretario, su cui c'erano 
state varie obiezioni di me
todo in CO- Ha avuto solo 8 
voti favorevoli 

Il segretario regionale del 
Pei, Davide Visani, presente 
alla riunione, ha richiamato 
nel suo intervento l'esigenza 

di ricerca severa e critica, 
ma senza divisioni 

L'ordine del giorno con
clusivo, posto in votazione 
dal segretario Vincenzo Ber-
tolim, non ha comportato, 
comunque, nessuna «conta» 
di maggioranze e minoran
ze Pone l'obiettivo di «parti
re dal congresso di Firenze 
per rendere più tempestivi 
ed efficaci l'elaborazione e 
il rinnovamento di program
mi, di idee, di valori e della 
stessa cultura politica, an
che per essere maggiormen
te in grado di comunicare 
con i giovani e con le forze 
emergenti della società, in
terpretandone nuove aspira
zioni di progresso, di libera
zione e afférmazione,, 

Bisogna «far avanzare, 
senza pretese di aprioristi
che egemonie, una competi
zione tra le forze riformatrlcl 
e di progresso, che faccia 
crescere anche in Italia, nel
la società e nella politica, 
una grande sinistra del lavo
ro, del sapere e della liberti, 
base di una alternativa di go
verno e di programma alla 
De e ai governi sinora succe
dutisi.. 

Il Comitato federale chie
de, infine, di «proseguire 
con decisione un processo 
di rinnovamento degli orga
ni dirigenti del partito a tutti 
i livelli.. 

«L'approdo di un lungo percorso» 

Gianni Ferrara 
si iscrive al Pei 
mg ROMA -Ho deciso nel 
pomeriggio del 15 giugno di 
chiedere I Iscrizione al Pel» 
Comincia cosi la lettera che 
Olinnl Ferrara, eletto come 
Indipendente alla Camera nel-

'Il circoscrizione Napoll-Ca-

Sina (nella «corsa legislatura 
» {atto parte del gruppo della 
Intuirà Indipendente), h i in

viato alla segreteria comuni
sta «Non il tratta - precisa 
Ferrara - di un'improvvisa 
reazione emotiva a fronte del
la scondita elettorale E una 
•celta che da tempo si andava 
determinando in me e che si e 
definita come esigenza auten
tica e Ione Essa corrisponde 
al mio modo di sentire la poli' 
tlca come «alone llnellziaia 
•d organizzala di massa ed al
la convinzione che II partito 
E litico, pur con lutti I suol 

liti, costituisca tutlavla la 
ma di partecipazione che, 

più di ogni altra, può approssi
marsi ad un'idea al demoors-
Ila diretta realizzabile nell'eia 
contemporanea» 

Ferrara, nella letlera, moti
va b sua scelta come 
r«approdo» di un «percorso 

lungo di militante che ha ri
cercato nel Partito socialista, 
dal 1946 al 1981, nella Sinistra 
Indipendente dal 1983, la sua 
collocazione nella lotta per gli 
Ideali del socialismo, per la 
causa della pace, per lo svi
luppo e llnveramento della 
democrazia», E ora «grande e 
ardua» è II compito «della sini
stra intera, Italiana ed europea 
di «rendere concreti e vissuti I 
valori dell'eguaglianza nella 
società attuale e di Ironie allo 
stato» Ferrara si dice «convin
to che per questo disegno 
esaltante, Il Parlilo comunista 
costituisca il soggetto fonda
mentale, il luogo In cui può e 
deve realizzarsi la sintesi pri
maria di esperienze bisogni, 
culture, sollecitazioni, propo
ste per le trasformazioni pro
fonde dell'esistente che sole, 
possono consentire un pro
gresso umano cosciente, de
mocraticamente deciso» 

Nel ricordare l'esperienza 
compiuta come deputato del
la Sinistra Indipendente (una 
•esperienza indimenticabile 

—"———"—"™" A Firenze adesione maggioritaria alle decisioni del Ce 
Davvero il partito è diviso tra chi vuole «uscire dal sistema» e chi no? 

«Né arroccamento né cedimento» 

Gianni Ferrara 

per il suo valore culturale e 
umano»), Ferrara scrive che 
«è solo per seguire una pro
pensione pio intensa che mi 
separo dai compagni con i 
quali ho operalo sicuro co
munque che resterà salda ed 
integra l'Intesa sulle ragioni e I 
lini del nostro impegno politi
co» 

«Al Pei - scrive Ferrara -
chiedo di usare II mio impe
gno di militante e qualche 
competenza che la mìa prò-
lessione mi consente di offrire 
per una riforma dello stato e 
delle Istituzioni che conduca 
la nostra Repubblica al suo 
principio londante» 

A Firenze 11 Comitato federale ha avviato un dibat
tito che ora proseguirà nelle sezioni per arrivare 
poi ad una sintesi In una nuova riunione fissata per 
Il 22 luglio prossimo. Una ventina di interventi che 
assieme ali assenso per le decisioni del Comitato 
centrale, hanno registrato anche dissensi e preoc
cupazioni per un confronto politico che, si è detto, 
deve continuare ampio e trasparente, 
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RIMO CAMIQOLI 
•za FIRENZE La (orza del Pel 
è un dato qualitativamente es
senziale per l'alternativa, ha 
dello II segretario Paolo Can
telli, per la cui costruzione 
non vanno rincorsi I voti per
duti, ma va riproposta la forza 
comunista come punto di at
trazione per il rinnovamento 
del paese II congresso di Fi
renze, In questo senso, è il 
punto di partenza Qui sta II 
valore delle scelte di un Comi
tato centrale che va In questa 
direzione Per Cantelli sareb
be però sbagliato leggere nel
la divisione sulla elezione di 
Occhetto a vicesegretario un 
dato tecnico e non invece un 

dato politico Cosi come sa
rebbe un errore se il dibattito 
che si è aperto dovesse risol
versi in una ncallbratura degli 
assetti con una «omogeneiz
zazione» da evitare 

La prima osservazione è di 
Fioritila secondo il quale I a 
questione della vicesegretena 
è servita da catalizzatore per 
far emergere le posizioni del 
partito Un atto non solo di 
metodo, ha ribadito Pestelli, 
esprimendo la preoccupazio
ne che la vicesegretena non 
sia una sorla di «cappello» po
sto sulla discussione secondo 
una logica ancora di appara
to che personalizza lo scon

tro sulla linea politica La tra
sparenza è stato uno dei punti 
centrali dell'intervento di Tas
sinari che ha mendicato la 
pubblicità del dibattito in Di
rezione Un passo avanti si è 
compiuto con questo Comita
to centrale «ma non è ancora 
il dibattito di cui il partito ha 
bisogno in questa situazione» 
ha detto esprimendo la preoc
cupazione per quelli che mie-
ne «segni di ncompattamen-
to» 

Per Bartolini è un latto 
estremamente positivo che il 
Comitato centrale abbia av
viato un dibattito che va man
tenuto aperto ed alimentato 
con una ricerca a tutto cam
po, mantenendo in dlscusslon 
e il gruppo dirigente a tutti I 
livelli Per questo, ha detto, 
non ho votato la vicesearete-
ria La pubblicità sui lavon del
la Direzione renderà più facile 
la discussione, il che non vuol 
dire nfiutare la mediazione 
ma innalzarne sempre più il 
livello Lavacchini ha dichia
rato la sua soddisfazione per 
un Comitato centrale che ri
sponde alle attese delle sezio 

ni, avviando con la vicesegre-
tena di Occhetto un processo 
di rinnovamento dei gruppo 
dirigente Ciò non vuol dire 
pero che ora dobbiamo con
tarci e dividerci su tutto Giu
dizi positivi sono venuti, con 
diverse argomentazioni, dagli 
interventi di Maria Antonia 
Marassini, da Anani e da Nar-
din! 

Camarlinghi ha manifestato 
dissenso per la elezione del 
vicesegretario esprimendo 
con temporaneamente piena 
soddisfazione per un dibattito 
del Comitato centrale che, ha 
detto, ha portato alla luce la 
lotta politica fra due tenden
ze, una lotta che, sintetica
mente, Camarlinghi riassume 
fra una parte, largamente 
maggiorarla, che vuole man
tenersi all'Interno della tradi
zione storica e che vorrebbe 
•una fuoriuscita dal sistema', 
e una minoranza che invece 
pensa al superamento di que
sta tradizione 

Campateli! rileva che la ca
duta di consensi è parallela al
la caduta di credibilità del Pei 

come forza di governo Non 
basta quindi raccogliere la 
protesta ma va trasformata In 
proposta di governo e questo 
impone una tessitura di rap
porti pomici con il Psi Tutto 
questo è cosa diversa da una 
etichettatura, come quella in
dicata da Camarlinghi, di 
maggioranze e minoranze ri
spetto a questioni da lungo 
tempo superate. 

Quello della fuoriscità è un 
modo «retro» di leggere I con
trasti, ha detto Sacconi rile
vando che rispetto all'elezio
ne di Occhetto egli ha supera
to iniziali perplessità leggen
dola come l'avvio della co
struzione di un nuovo gruppo 
dirigente 

Riccardo Conti esprimendo 
accordo sulle decisioni del 
Comitato centrale ntiene che 
si deve nfiutare qualsiasi omo
geneizzazione In un partito 
che ha bisogno di flessibilità. 

Sono stato d'accordo con 
l'elezione di Occhetto perche 
non mi è sembrato decisivo 
che questa scelta dovesse es
sere fatta a conclusione di 
un chiarimento politico, ha 

detto il vlcesindaco Ventura 
affermando di non condivide
re le posizioni di chi Individua 
In questa elezione la line* 
dell'arroccamento e ricordan
do che Occhetto è stato il 
coordinatore del gruppo che 
ha lavorato alle tesi del XVII 
congresso Ventura ha posto 
due esigenze la ripresa del 
dialogo Tra le lorze politiche e 
la ricostruzione di una identità 
del Pei che parli alla società. 
Il punto non è porsi il proble
ma dove siamo rispetto alla 
tradizione, già prima del con
gresso di Firenze abbiamo po
sto problemi di democrazia, 
di Indivisibilità della libertà, di 
mercato, collocandoci cosi 
nel quadro della sinistra euro
pea Fare i conti col Psi, ha 
concluso Ventura, significa 
non nascondere i pumi di 
contrasto, come abbiamo fini
to per fare con la questione 
morale Dividerci fra lltosocla-
listi e antisocialisti, sarebbe 
deviarne e banalizzerebbe la 
discussione, paralizzandoci 
sui contenuti e I tempi di un 
programma nformatore da In
dividuare come terreno di in
contro per l'alternativa 

Napoli prevede una conferenza d'organizzazione 

Niente divisioni preconcette 
dice Giorgio Napolitano 
«Né Intolleranza, né cristallizzazioni preconcette. 
Stavolta più che mai non è rituale augurarsi un 
dibattito il più costruttivo possibile». Sono le 22,30 
di martedì, la riunione del Comitato federale e 
della Clc è iniziata la mattina, dodici ore prima. 
Giorgio Napolitano appare visibilmente alfaticato, 
un applauso - l'unico di una giornata lunghissima -
copre le sue ultime parole. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

M NAPOLI Napolitano sta 
appunto dicendo di aver so 
slenulo nel recente Comitato 
centrale .posizioni a titolo 
personale che sono il (rutto 
esclusivo di convinzioni da 
me maturale e che riflettono 
l'esigenza di un dibattito più 
schietto nel gruppo dirigente 
del partito» 

Una riunione attesa, natu
ralmente La prima del dopo-
elezioni, anche se preceduta 
da numerose assemblee nelle 
•elioni La voglia di ragionare 
è talmente viva che, alla line 
della ceraia si decide di ri
convocare CI e Clc per lunedi 
prossimo hanno già preso la 
parola 40 compagni, altrettan
ti aspellano di dire la loro 
Inoltre dopo la sessione di lu
glio del Ce, Il Comitato lederà-
le tornerà a riunirsi per porre 
le basi di una Conferenza pro
vinciale d organizzazione -

proposta nella relazione da 
Ranieri - che, quasi certamen
te, si terrà alla fine di seiiem-
bre o in ottobre 

Tocca dunque al segretario 
della Federazione Umberto 
Ranieri, una prima lettura del 
volo. Intrecciando elementi 
nazionali con lattorl locali Se 
in tutta Italia il Pei perde con
sensi Ira I giovani come nelle 
grandi aree urbane e nel suo 
tradizionale insediamento so 
claie, a Napoli II risultato elet
torale ha una sua ulteriore 
specificità nonostante lo 
svuotamento del serbatolo di 
voti della destra II parlilo non 
riesce a conquistare nuovi sul 
Iragi ma anzi arretra Cresce II 
Psi ma più che ahrove avanza 
anche la De «Non siamo siali 
credibili» commenta Ranieri 
«Occorre affrontare con de
terminazione e chiarezza I 
problemi del partito a Napoli 

riflettere sulle difficoltà nel 
rapporto con una società prò-
fondamente mutata» Il segre
tario (che in direzione ha vo
tato contro) conclude con un 
augurio di buon lavoro ad Oc
chetto, sottolineando la ric
chezza della discussione nel 
Ce, la franchezza e la traspa
renza del dibattito ed il valore 
della convergenza intorno al
le proposte politiche avanzale 
da Natta Poi nconlerma la di
sponibilità sua e della segrete
ria alle dimissioni se il Cornila 
to federale dovesse ritenerle 
opportune per meglio prose
guire nella venlica politica e 
organizzativa «Discutiamo di 
(ulto - ha detto - ma guai a 
tarlo in termini precostituiti si 
ridurrebbe la libertà di ognu
no, si inaridirebbe I intelligen
za dei compagni e del parti-
io». 

Eli via al dibattilo vivacissi 
mo senza però le asprezze 
della contrapposizione perso. 
naie e strumentale Per il se 
grelano della Camera del La 
voro Massimo Montelpan la 
discussione politica «è già sta
ta sufficiente qui dobbiamo 
irarne le conseguenze politi 
che e organizzalo Umberto 
Minopoli della segreteria pro
vinciale balle I accento sulla 
non «cristallizzazione degli 
schieramenti» alla luce del ri

sultati del Ce Salvatore Voz 
za anche lui della segreteria, 
sollecita una verifica del grup
po dirigente napoletano subi
to dopo la sessione di luglio 
del Comitato centrale «Lidea 
che tutti 1 partiti sono uguali 
non ci ha risparmiato», sostie
ne L'on Angela Francese è 
convinta invece che «il partito 
programmatico si costruisce 
sulle questioni di merito» Per 
la sen Ersilia Salvato «la di 
scussione è tuttora inadeguata 
alla gravità della sconfitta Si 
va consumando una frattura 
tra i militanti di base ed il 
gruppo dirigente» Lon An
drea Geremicca (che nel Ce 
ha votato no ad Occhetto) 
non nasconde i suoi timori di 
un Impoverimento politico e 
culturale del partito se doves
se prevalere la tesi di una 
omogeneizzazione dei gruppi 
dirigenti «La stona della Fé 
derazione di Napoli è caratte 
rizzata da uno sforzo continuo 
di ricercare I unità dai tempi 
del Manifesto fino ali ultimo 
congresso» 

Infine Napolitano «Dobbia 
mo continuare anche nelle 
sezioni, I analisi sul voto e da 
questa trarre le conseguenze 
politico organizzative inda 
gando impietosamente su er
rori e insufficienze Si avverte 

Giorgio Napolitano 

I esigenza di una dialettica più 
netta e trasparente» Equilibri 
e compromessi paralizzanti 
molti compagni ne hanno par
lato e Napolitano si interroga 
«Perché ci sono stati7 Non 
credo che ciò sia dipeso sem
pre e tanto dal latto che nella 
Direzione dei partito vi siano 
compagni portatori di linee 
diverse» Per Napolitano il 
partito in più dt una occasione 
(dal fisco ali abusivismo alle 
scelte energetiche) si è trova
to di fronte ad interessi sociali 
diversi e non ha avuto sulfi 
ciente capacità di sintesi e di 
selezione «È una grossa con 
quista della nostra coscienza 
politica collettiva essere giunti 
alla conclusione che non pos 
siamo essere i! partito di tutti 
ma che occorra compiere 
scelte sul piano programmati
co e politico» 

Al Comitato regionale posizioni contrapposte 

Veneto, un progetto rinnovatore 
anzi una rifondazione 
È partita più o meno così: «Qualche elemento di quel 
capolavoro che è stato il partito togltattiano che ha 
retto per quarantanni, è venuto meno», ed ora che 
Natta parla di Mondazione del partito «bisogna deci
dere che esiste una cultura poltica nuova nel Pei, tale 
da rendere possibile questo traguardo». Il segretario 
dei comunisti veneti, Cesare De Piccoli, ha aperto 
così la seduta del Comitato regionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 

tm MIRA Crudezza e venta 
nelle parole di generazioni di
verse di segretari di federazio
ne e di dirigenti di medio livel
lo del Veneto Nessuno si ne
ga un futuio, ma ciascuno in 
cuor suo lo collega ad un 
«cambiamento», ad una rifon
danone che, piaccia o no di
pende in parte anche dall esi
to della scommessa sull esi
stenza nel Pei di una nuova 
cultura politica Intanto, altro 
che "Sindrome francese» Ec
co qui un grande partito che 
sa rimettersi in discussione e 
soffrire In questo quadro I e 
lezione di Occhetto alla vice-
segreteria i messaggi lanciati 
da Natta e da) Comitato cen
trale sono stati vissuti come 
un invito alla manifestazione 
più libera di coscienze politi
che talvolta -neutralizzate» 
dal funzionando E la conta 

non c'è stata, non c'è stato il 
documento prò o contro il 
neovicesegretano la cui ele
zione è slata giudicata gene
ralmente un positivo segnale 
di rinnovamento 

Cambiamento su questo, 
tutti d accordo, ma in quale 
direzione e dove far operare 
le iniziative della rifondazione 
del partito al quale, ha detto 
De Piccoli, è costata non tan
to la mancanza di un pro
gramma, quanto quella di un 
progetto di società7 Operan
do - ha abbozzato Scalabnn -
per recuperare le aree del di
sagio sociale, evitando di sot
tovalutare le problematiche 
ambientali, rinunciando, ha 
sostenuto Orlando dalla trin
cea del sindacato, al centrali
smo democratico, smettendo, 
ha aggiunto Zovico una prati
ca che ha permesso al Pei di 

limitarsi talvolta ad aggiunge-
re per semplice giustapposi
zione le nuove culture alla 
propria, cosi come è accadu
to nella formazione delle liste 
elettorati di quest'anno «Me
no partito e più politica - ha 
detto Troilo, docente universi
tario -, meno organizzazione 
e più rappresentatività», una 
proposta in accordo con l'in
vito rivolto ai compagni dal 
segretario regionale mentre 
auspicava la fine della identifi
cazione stretta fra i gruppi di
rigenti e gli apparati di partito 
per superare una dura crisi di 
identità - ha sottolineato Mar
ruca - di un Pei che ha forma
to i suoi gruppi dmgenU sem
pre più prescindendo dalla 
lotta politica Ancora cambia
re e rifondare, senza paura del 
salto nel vuoto, perchè - ha 
detto Agostini - non spaventa 
tanto la rifondanone quanto 
la babele della rifondanone, 
la confusione, cioè, che può 
seguire la fine della certezza 
delle vecchie regote interne 
Cosi come si è verificato, se
condo alcuni compagni, in 
occasione della elezione di 
Occhetto alla vicesegreteria 
che non ha soddisfatto tutti 
sia sotto il profilo del metodo 
che del mento politico 

«SI dice che Occhetto è uni» 

tano - ha obiettato Gallinaio 
- e Invece ciò di cui abbiamo 
bisogno è di una maggiorana 
chiara che faccia uscire II par
tito dalle attuali ambiguità»; 
ciononostante, atto stesso Oc* 
chetto, Marangoni - che non 
crede alla inondazione - di
chiara di «riconoscere il meri
to di aver rimesso in discus
sione le scelte uscite da) con
gresso di Firenze, e di aver 
quindi tolto un pesante tabù». 

Ed ecco infine la critica di 
Chinello, che ha imputato «la 
crisi strategica del Pei ad una 
incapacità di analisi* e ha par
lato dì «pencoli prodotti da 
una situazione di immobili
smo politico che può far peri
colosamente scaricare sull'e
lettorato - "non ci ha capito" 
- il peso del voto del M giu
gno» O si lavora - ha detto 
Chinello - alla costruzione di 
un partito seriamente social
democratico, oppure ad un 
progetto dai tempi lunghi di 
liberazione comunista- «Co
munque, piuttosto dell'immo
bilismo, meglio una scella 
chiaramente socialdemocrati
ca» La scelta dì Occhet-
to.dice Chinello, è il segno dì 
una continuità, e secondo lui, 
invece, il Pel oggi ha bisogna 
di una rottura decisiva con |) 
passato 

l'Unità 
Giovedì 
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